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	COMUNE DI SERRONE

                           PROVINCIA DI FROSINONE




ORIGINALE  

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE   N. 30 del 13 novembre 2014
OGGETTO: Approvazione regolamento di Polizia Municipale.

 L'anno duemila quattordici e questo giorno 13 del mese di novembre alle ore  16,20 nella sala delle adunanze della sede comunale.

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale. All’appello risultano:

	Cognome: 
	Nome:
	Qualifica:
	pres.
	ass.

	NUCHELI
	Natale
	Sindaco-Presidente
	X
	

	PAGLIARO
	Bruno
	Consigliere
	X
	

	CAMPOLI
	Emiliano
	Consigliere
	X
	

	LOLLI
	Gabriele
	Consigliere
	X
	

	ROMOLI
	Fabiana
	Consigliere
	X
	

	DAMIZIA
	Antonietta
	Consigliere
	
	X

	MOSCETTA
	Andrea
	Consigliere
	X
	

	PROIETTO
	Giancarlo
	Consigliere
	X
	

	
	
	Totali
	7
	1


Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, c. 4.a del T.U. N. 267/2000) il Segretario Comunale Dott.ssa Marinella Di Vito.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Nucheli Natale nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

Premesso che sulla proposta di deliberazione, hanno espresso parere favorevole: 

· il Responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000) 

     Simonetta Cellitti                         _______________

· il Responsabile del Servizio di Ragioneria per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. N. 267/2000):

Dr.ssa Monica Tallini                ___________________

Delibera di Consiglio Comunale n° 30 del  13 novembre 2014
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto,

                Il Presidente





           Il Segretario Comunale

            Natale Nucheli

                 

                Dott.ssa Marinella Di Vito
________________________________________________________________________

Certificato di Pubblicazione

Il sottoscritto Messo comunale attesta che copia della su estesa deliberazione viene pubblicata al n. 742  dell'Albo Pretorio di questo Comune in data odierna e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi (124 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267).

Dalla residenza Municipale, lì 26/11/2014
Il Messo comunale

  Enrico Damizia
________________________________________________________________________

Esecutività

iI  Sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio, 

Attesta

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva dal del 13 novembre 2014 in quanto:

· (  ) Decorsi 10 gg. dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, c. 3, del T.U. 267/2000);

· ( X  ) Dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante.

Dalla residenza Municipale, lì 
                                                                                     Il Segretario Comunale

                                                                                        Dott.ssa Marinella Di Vito

Illustra il presente punto all’ordine del giorno il consigliere Fabiana Romoli che si sofferma in particolare su quanto discusso in sede di Commissione Regolamenti sull’argomento.
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
 PREMESSO che il Comune di Serrone non è dotato del regolamento comunale di polizia urbana; 
RAVVISATA la necessita di adottare un regolamento; 
VISTA la bozza di regolamento di polizia urbana, predisposta dagli uffici comunali; 
CONSIDERATO tale regolamento in linea con gli obiettivi dell'amministrazione ed utile per soddisfare Ie necessita della comunità amministrata; 
RITENUTO procedere all'approvazione del regolamento di che trattasi; 
VISTO il D.Lgs.18.08.00, n. 267, e in particolare l'art. 42, c. 2°, lett. a);
 VISTO I'art. 345 del R.D. 27.07.1934, n. 1265; 
VISTA la L.r. 26.10.1982, n. 30; VISTO il parere favorevole espresso ai sensi den'art.49, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000; 

Con la seguente votazione resa nei modi e nelle forme di legge:

· Favorevoli: 5
· Contrari: 
· Astenuti: 2 (Moscetta e Proietto)
DELIBERA

I. DI APPROVARE il regolamento e polizia urbana, composto da n. 32 articoli ed allegato alia presente per fame parte integrante e sostanziale; 

2. DI INVIARE il regolamento di che trattasi all'A.S.L. FR 1 per il parere di competenza.
Infine

Con la seguente votazione resa nei modi e nelle forme di legge:

· Favorevoli: 5
· Contrari: 

·  Astenuti: 2 Moscetta e Proietto)
IL CONSIGLIO COMUNALE,

dichiara la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, quarto comma, del Decreto Legislativo n. 267/2000.

COMUNE di SERRONE
PROVINCIA DI FROSINONE


REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE
Approvato con deliberazione di C.C. n. 30 del 13/11/2014
- ART 1 -

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento di Polizia Municipale viene approvato   in armonia con la legge quadro n° 65/86, con lo Statuto dell’Ente e dei contratti collettivi di lavoro vigenti degli Enti Locali, nonché dalla L.R.  n° 1 del 2005.

Esso costituisce un’articolazione del Regolamento Organico del Personale e pertanto, eventuali future modifiche di tutti i richiamati provvedimenti normativi comportano la necessaria modifica del presente Regolamento.

- ART. 2 -

ORGANIZZAZIONE

DELL’UFFICIO DI POLIZIA MUNICIPALE

Tutte le funzioni di Polizia Locale sono svolte dalla Polizia Municipale, la cui dotazione organica è determinata dalla Pianta Organica vigente.

Il personale di polizia municipale riveste nell’ambito territoriale del Comune e nei limiti delle proprie attribuzioni le qualità di:

· “pubblico ufficiale”, ai sensi dell’art. 357 del Codice di Procedura Penale;

· “agente di polizia giudiziaria”, ai sensi dell’art. 57, del Codice di Procedura Penale;

· “ufficiale di polizia giudiziaria”, riferita al responsabile del servizio, agli ufficiali ed agli addetti al coordinamento e controllo, ai sensi dell’art. 57, del Codice di Procedura Penale.

-ART. 3 -

ORDINAMENTO

DELL’UFFICIO DI POLIZIA MUNICIPALE

1. L’Ordinamento dell’Ufficio, al solo scopo di assicurare la massima funzionalità ed efficienza ed ai soli fini onorifici e distintivi, che non incidono ne sullo stato giuridico ne sullo stato economico del dipendente e sono attribuiti in relazione alle categoria di appartenenza ed in attesa dell’emanazione del regolamento da parte della Regione Lazio.

2. Le funzioni di polizia municipale possono essere esercitate anche in forma associata in maniera tale da garantire l’efficacia e l’efficienza e la continuità operativa.

3. Il personale del servizio di polizia locale, nell’ambito territoriale del Comune di Serrone e nei limiti delle proprie attribuzioni, riveste le qualità di: 

	Ufficiali
	Sottufficiali
	Agenti 

	Vice Commissario 
	Vice sovrintendente
	Agente

	Commissario
	Sovrintendente
	Agente scelto

	Commissario Capo
	Ispettore
	Assistente

	
	Ispettore Capo
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Ruolo Agenti

2. La promozione al grado di Agente Scelto si consegue a ruolo aperto dopo cinque anni di effettivo servizio in qualità di Agente. Il segno distintivo è rappresentato da un baffo di colore rosso sulle spalline.

3. La promozione al grado di Assistente si consegue a ruolo aperto dopo cinque anni di effettivo servizio nel grado di Agente Scelto. Il segno distintivo è rappresentato da due baffi di colore rosso sulle spalline.

Ruolo Sottufficiali

(Addetti al coordinamento e controllo)

5. La promozione a grado di Vice Sovrintendente si consegue a ruolo aperto dopo cinque anni di effettivo servizio. Il segno distintivo è rappresentato da un baffo dorato sulle spalline;

6. La promozione a grado di Sovrintendente si consegue a ruolo aperto dopo cinque anni di effettivo servizio nel grado di vice sovrintendente. Il segno distintivo è rappresentato da due baffi dorati sulle spalline;

9. La promozione a grado di Ispettore si consegue a ruolo aperto dopo cinque anni di effettivo servizio nel grado di Sovrintendente. Il segno distintivo è rappresentato da due binari sulle spalline;

10. La promozione a grado di Ispettore Capo si consegue a ruolo aperto dopo cinque anni di effettivo servizio nel grado di Ispettore. Il segno distintivo è rappresentato da tre binari  sulle spalline;

Ruolo Ufficiali

11. Il ruolo di Ufficiali potrà essere ricoperto soltanto da personale in forza alla Polizia Municipale inquadrato con qualifica funzionale “D”;

12. In mancanza della succitata figura, per ricoprire il ruolo di Ufficiale dovrà essere superata una pubblica selezione con prove scritte ed orali;

13. il vincitore della selezione avrà il grado di Vice Commissario. Il segno distintivo è rappresentato da una stella dorata a sei punte sulle spalline;

14.La promozione a grado di Commissario si consegue a ruolo aperto dopo cinque anni di effettivo servizio nel grado di Vice Commissario. Il segno distintivo è rappresentato da due stelle dorate sulle spalline;

15. La promozione a grado di Commissario Capo si consegue a ruolo aperto dopo cinque anni di effettivo servizio nel grado di Commissario. Il segno distintivo è rappresentato da tre stelle dorate sulle spalline.
I gradi distintivi saranno attribuiti agli appartenenti all’ufficio di polizia locale che non siano stati oggetti di sanzioni disciplinari nell’ultimo quinquennio.

In sede di prima applicazione dei segni distintivi non avendo il comune di Serrone mai provveduto si applica come di seguito specificato:

personale fino a 25 anni di servizio indossa due baffi dorati e soggolo argentato;

personale con più di 26 anni di servizio indossa tre barrette metallica e soggolo argentato con tre galloncini;

– ART. 4 -

DEFINIZIONE E QUALIFICAZIONE

DEL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE

1) II personale che svolge servizio di polizia municipale, nell’ambito territoriale dell’Ente di appartenenza e nei limiti delle proprie attribuzioni, esercita anche:

a) Funzioni di Polizia Giudiziaria, rivestendo a tal fine la qualifica di agente di polizia giudiziaria riferita agli operatori, o di ufficiale di polizia giudiziaria, riferita al responsabile del corpo e agli addetti al coordinamento ed al controllo, ai sensi dell’art. 57 del Codice di Procedura Penale.

b) Servizio di Polizia Stradale ai sensi degli artt. 11 e 12 del nuovo Codice della Strada - D.L. 30 aprile 1992, n 285.

c) Funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza ai sensi dell’art. 3 della legge 7/3/1986, n 65.

2) A tal fine il Prefetto conferisce agli addetti alla polizia municipale, previa comunicazione del Sindaco, la qualifica di Agente di P.S. dopo aver accertato il possesso dei requisiti di cui all’art. 5 della legge 7 marzo 1986 n 65.

3) La qualifica di agente di pubblica sicurezza autorizza di portare senza licenza le armi come da apposito regolamento consiliare.

4) II Prefetto, sentito il Sindaco, dichiara la perdita della qualità di agente di P.S. qualora accerti il venir meno di alcuno dei requisiti previsti dalla legge.

5) L’esercizio delle funzioni di agente e di ufficiale di P.G. vengono svolte in conformità a quanto previsto dal vigente Codice di Procedura Penale e sulle direttive impartite dalla competente Autorità Giudiziaria, mentre le funzioni di P.S. vengono svolte autonomamente, per quanto attiene agli specifici compiti d’istituto e, previa autorizzazione del Sindaco, in collaborazione con le forza di polizia dello Stato, quando ne venga fatta richiesta dalle competenti autorità.

- ART 5 -

FINALITÀ ED ATTRIBUZIONI DELL’UFFICIO

L’Ufficio di Polizia Municipale, nella sfera delle proprie attribuzioni, tutela la sicurezza, il patrimonio, l’ordine e il decoro cittadino.

Gli sono demandate, entro i limiti del territorio comunale e per le competenze assegnate al Comune, le seguenti attribuzioni:

 vigilare sull’osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze e delle altre disposizioni emanate dagli organi competenti, con particolare riguardo alle norme concernenti la polizia urbana e locale, la circolazione stradale, l’edilizia, l’igiene e l’annona;

 eseguire i servizi di polizia stradale che gli sono attribuiti dalla legge;

 prestare opera di soccorso nelle pubbliche calamità ed in ogni caso di pubblici e privati infortuni;

 assolvere incarichi di informazioni, di accertamenti e di rilevazioni inerenti agli uffici, a richiesta dell’Autorità Municipale;

 raccogliere tutte le notizie utili al miglior funzionamento dei pubblici servizi municipali e riferire sulle deficienze e sugli inconvenienti accertati;

 disimpegnare, con le prescritte modalità, i servizi di onore in occasione di pubbliche funzioni, di manifestazioni, di cerimonie e di ogni altra particolare circostanza, fornendo la scorta d’onore al Gonfalone della città.

 tutto quant’altro gli è attribuito da norme Statali, Regionali e Comunali, con particolare riferimento a Statuto e Regolamento Comunale.

- ART 6 -

DIPENDENZA GERARCHICA DELL’UFFICIO

Il Corpo di Polizia Municipale dipende dal Sindaco.

Quanto sopra fatte salve le competenze di coordinamento e quant’altro previsto dall’art. 107 del TUEL, approvato con il D.Lgs. n. 267/2000, nonché dal D.Lgs. n 165/2001.

Il personal dell’Ufficio di Polizia Municipale, per quanto concerne le funzioni esercitate nel campo della Polizia Giudiziaria, tratta le relative pratiche con l’Autorità Giudiziaria.

Tutte le richieste degli uffici municipali devono essere rivolte all’Ufficio di Polizia Municipale.

Agli operatori è vietato corrispondere alle richieste dirette salvo i casi di assoluta urgenza.

I componenti dell’Ufficio di Polizia Municipale, che hanno ricevuto l’ordine urgente, sono tenuti a darne notizia immediata al Sindaco.

- ART. 7 -

NORME DI ACCESSO

L’accesso ai singoli profili professionali delle qualifiche funzionali degli addetti alla Polizia Municipale avviene per pubblico concorso, mediante prove a contenuto teorico e pratico attinenti alla professionalità del relativo profilo, secondo i criteri e le modalità previste dal Regolamento Organico generale del Comune, dalle leggi e dagli accordi nazionali per il pubblico impiego degli Enti Locali.

- ART. 8 -

PERIODO DI ISTRUZIONE

Il personale della Polizia Municipale dovrà frequentare corsi di formazione che la Pubblica Amministrazione riterrà utili e necessari per l’espletamento dell’attività lavorativa.

- ART. 9 -

STATO GIURIDICO E TRATTAMENTO ECONOMICO

Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale di Polizia Municipale sono quelli previsti dal Regolamento generale per il personale del Comune salvo quanto disposto particolarmente da questo regolamento, fermo restando i compensi attribuiti alla categoria per le particolari funzioni che è chiamata a svolgere.

- ART. 10 -

DISTACCHI E COMANDI

I distacchi ed i comandi degli addetti alla Polizia Municipale presso altri uffici comunali sono consentiti soltanto quando i compiti assegnati ineriscono alle funzioni di Polizia Municipale.

Solo in casi eccezionali per comprovate esigenze d’ufficio, il Segretario Generale del Comune può disporre la temporanea applicazione ad altri uffici di appartenenti al Corpo.

- ART. 11 -

ORDINAMENTO GERARCHICO - ATTRIBUZIONI E DOVERI

All’interno del Corpo, date le particolari funzioni dei vari addetti, vige il principio di sovraordinazione gerarchica.

La sovraordinazione gerarchica, a parità di qualifica funzionale e profilo professionale, è data dal grado distintivo di cui all’art. 3.

A parità di anzianità nel grado prevale l’età, nonché l’anzianità di servizio.

- ART. 12 -

ESECUZIONI DI ORDINI DI SERVIZIO

Gli appartenenti all’Ufficio di Polizia Municipale sono tenuti ad eseguire gli ordini di servizio loro impartiti dai superiori senza indagarne le cause.

Il servizio deve essere eseguito anche se l’inferiore si ritenga ingiustamente comandato, salvo il diritto del reclamo nelle forme dell’art. 19 dopo aver eseguito l’ordine.

Nel caso sorgesse dubbio fondato circa l’interpretazione di un ordine, e se le circostanze impedissero di chiedere immediatamente delucidazioni a chi l’ordine ha impartito, il superiore presente, o a parità di grado, il più anziano, decide in proposito.

Quando nell’esecuzione del servizio l’operatore rilevi difficoltà o inconvenienti derivanti dalle disposizioni impartite dai superiori, deve riferirne prontamente agli stessi, formulando le proposte, a suo avviso opportune, per rimuovere le difficoltà ed evitare inconvenienti.

L’ordine del superiore non va eseguito quando l’atto sia palesemente vietato dalla legge penale e costituisca, quindi, manifestatamente reato.

- ART. 13 -

RESPONSABILITÁ

VERSO L’AMMINISTRAZIONE E VERSO TERZI

Gli appartenenti all’Ufficio di Polizia Municipale sono direttamente responsabili verso l’Amministrazione e verso terzi, secondo le leggi penali, civili e amministrative degli atti compiuti in violazione di diritti e delle leggi stesse.

Nel caso in cui gli appartenenti all’Ufficio dovessero essere sottoposti a procedimento penale, potranno richiedere il rimborso delle spese affrontate per l’assistenza legale nel caso di assoluzione o di archiviazione del procedimento.

- ART. 14 -

ATTRIBUZIONI E DOVERI GENERALI

DEGLI APPARTENENTI AL CORPO

 Premesso che le norme di comportamento sono previste nel "Codice di comportamento dei dipendenti delle PP. AA.,  gli appartenenti all’Ufficio di Polizia Municipale non possono ricoprire cariche gestionali ed organizzative in associazioni, organizzazioni ed entità finanziate in tutto o in parte dal Comune.

Le attribuzioni proprie degli appartenenti all’Ufficio in relazione al loro grado e alla loro qualifica sono indicate a parte nel presente Regolamento.

Gli operatori non possono essere impiegati in servizi diversi da quelli inerenti alle funzioni istituzionali dell’Ufficio salvo quanto previsto e disposto dall’art. 10 di questo Regolamento.

Devono dare interamente la loro opera nell’interesse del servizio, disimpegnando le loro attribuzioni con la massima buona volontà e dimostrare abilità, fedeltà, zelo e costante buona condotta e riservatezza.

Hanno il dovere di presentarsi in servizio oppure sul luogo ove debbono svolgere la loro opera, nella uniforme prescritta ed in perfetto ordine della persona.

Sono tenuti ad assolvere con ogni cura ed assiduità i doveri di ufficio e di servizio con sicura conoscenza e sotto la stretta osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze, delle istruzioni e delle direttive ricevute, collaborando tra loro e sostituendosi a vicenda in caso di assenza o di impedimento in modo da assicurare sempre un ottimo servizio.

Indipendentemente dai corsi di istruzione che saranno chiamati a frequentare, essi dovranno curare il loro perfezionamento, in modo da essere sempre in grado di osservare e fare osservare tutte le norme e le disposizioni di leggi e regolamenti.

Devono mantenere il segreto circa gli affari trattati o di cui sono venuti a conoscenza per ragioni di ufficio; osservare l’orario di ufficio, essere rispettosi.

Alla ripresa del servizio, dopo qualsiasi assenza hanno il dovere di prendere subito conoscenza delle disposizioni emanate nel contempo dal Sindaco.

Venendo a conoscenza di avvenimenti gravi o fatti comunque importanti, che rendono indispensabile o, per lo meno necessaria, la loro opera, i componenti dell’Ufficio devono sollecitamente raggiungere il Sindaco e mettersi a disposizione dello stesso.

- ART 15 -

ATTRIBUZIONI E DOVERI PARTICOLARI DEL COMANDANTE 

(o RESPONSABILE DEL CORPO)

Al Comandante o Responsabile dell’Ufficio di Polizia Municipale compete:

a) l’organizzazione, la direzione ed il coordinamento tecnico-operativo dei servizi e degli uffici appartenenti alla ripartizione;

b) l’addestramento e la formazione professionale degli addetti all’Ufficio di Polizia Municipale;

c) l’organizzazione di corsi di educazione stradale da tenersi nelle scuole di ogni ordine e grado che si trovano sul territorio comunale;

d) attività di studio, di ricerca, di elaborazione di piani e di programmi nonché il controllo dei relativi risultati, mediante una conferenza dei servizi da tenersi mensilmente;

e) l’istruttoria, la predisposizione e la formazione di atti e provvedimenti di notevole grado di difficoltà;

f) esprimere pareri sui progetti, programmi, atti e provvedimenti;

g) proporre all’amministrazione comunale atti e provvedimenti diretti ad incrementare l’efficienza e la produttività dell’azione amministrativa di propria competenza;

h) emanare le direttive e le disposizioni interne all’Ufficio di P.M. onde assicurare il perseguimento degli obiettivi e dei programmi definiti dagli organi politico amministrativi,

nonché delle direttive generali impartite dal Sindaco;

i) coordinare i servizi e le operazioni di protezione civile demandate all’Ufficio di P.M.;

j) relazionare al Sindaco o all’assessore delegato su fatti, situazioni e necessità di particolare importanza e, nel caso, predisporre i consequenziali provvedimenti da adottare obbligatoriamente in virtù di norme cogenti;

k) curare i rapporti coi responsabili delle altre ripartizioni comunali interessate all’espletamento di attività complementari o di supporto al fine di garantirne maggiore speditezza e migliori effetti;

l) attuare le disposizioni impartite dall’autorità giudiziaria e di pubblica sicurezza e collaborare con le stesse nell’ambito delle rispettive funzioni istituzionali;

m) rappresentare l’Ufficio di P.M. nelle relazioni interne ed esterne ed in occasione di funzioni, cerimonie e manifestazioni pubbliche civili e religiose, ogni qual volta ne sia stata data disposizione dal Sindaco;

n) organizzare, dirigere e coordinare personalmente gli uffici e l’espletamento dei servizi particolarmente importanti, delicati e complessi, allorché lo ritenga opportuno ovvero in sostituzione degli ufficiali e sottufficiali competenti assenti, impediti o negligenti;

o) assegnare gli addetti ai diversi nuclei operativi, seguendo il criterio della rotazione periodica non inferiore ad un anno e non superiore a tre anni;

p) impartire le direttive affinché all’interno di ciascun nucleo operativo tutti gli agenti di polizia comunale svolgano le rispettive funzioni con una rotazione ciclica; verificare con periodicità la funzionalità dei servizi e degli uffici; proporre encomi al personale distintosi in azioni di particolare valore sociale nel corso di fatti o avvenimenti di carattere eccezionale; contestare ai dipendenti appartenenti alla propria Ripartizione gli addebiti inerenti comportamenti anche omissivi compiuti in violazione dei propri doveri;

compiere quant’altro demandatogli dalle vigenti norme legislative e regolamentari;

q) il Comandante dell’Ufficio di P.M. ha la piena responsabilità dell’attività direttamente svolta, delle istruzioni impartite, nonché del conseguimento degli obiettivi previsti dagli organi politico-amministrativi e di ciò ne risponde al Sindaco;

r) il Comandante non può allontanarsi dal territorio comunale senza aver preventivamente organizzato la sua sostituzione e comunicato la propria reperibilità al Sindaco; nei casi di somma urgenza e necessità è sufficiente che egli ne dia successiva immediata comunicazione anche verbale al Sindaco. Con riferimento alle funzioni di responsabile dell’Ufficio Comando Polizia Municipale, come previsto dagli artt. 107 e 109 del D.Lgs. n. 267/2000, al Comandante sono attribuiti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dall’organo politico, quali:

1. compiere quant’altro demandato dai contratti di comparto al personale del Comune di pari qualifica, assumendone, conseguentemente, le connesse responsabilità civili, penali ed amministrativo-contabile.

2. svolgere le funzioni previste dall’art. 10 del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi.

3. Il Responsabile della Polizia Municipale, inoltre, elabora e predispone il Piano Annuale degli Obiettivi da raggiungere e lo sottopone alle valutazioni preventive dell’organo esecutivo cui compete l’approvazione di esso nell’ambito del piano delle risorse e degli obiettivi. Semestralmente relaziona all’organo esecutivo sui risultati raggiunti sia per eventuali riduzioni, ampliamenti o modifiche degli obiettivi predeterminati, sia per il mantenimento del limite dell’indennità di funzione stabilita all’inizio dell’esercizio finanziario.

- ART. 16 -

DOVERI PARTICOLARI DEGLI APPARTENENTI AL CORPO IN RAPPORTO ALLE

ATTRIBUZIONI DI SERVIZIO CUI SONO PREPOSTI

Gli operatori devono:

1. vigilare sul buon andamento di tutti i pubblici servizi nel territorio comunale;

2. esercitare una vigilanza attenta e continua affinché siano rigorosamente osservate le   

    disposizioni di legge, dei regolamenti e delle ordinanze municipali;

3. accertare e contestare le contravvenzioni nei modi e nei termini di legge;

4. limitarsi a fare riferimento, nel contestare le contravvenzioni, alle disposizioni violate,  

    evitando inutili e spiacevoli discussioni;

5. prestare soccorso ed assistenza ai cittadini, accorrendo prontamente ovunque si renda 

    necessaria la loro opera;

6. essere premurosi e gentili con coloro che chiedono notizie, indicazioni o assistenza,  

    cercando di assecondarli nel miglior modo possibile, compatibilmente con le esigenze di  

   servizio, tenendo costantemente condotta esemplare e modi corretti ed urbani;

7. assumere e dare informazioni, praticare ricerche ed accertamenti relativi ai servizi comunali;

8. sorvegliare il patrimonio comunale per garantire la buona conservazione e reprimere ogni illecito uso;

9. impedire i danni alle piantagioni e ai seminati;

10.impedire e reprimere i furti campestri, i tagli di legna nei boschi, ecc.;

11.esercitare, nelle zone in cui espletano il loro servizio, il controllo sull’osservanza delle norme in materia di viabilità, di Polizia Municipale, di annona e commercio, di edilizia, di igiene, ecc.;

12.trovandosi presenti a risse o a litigi, intervenire prontamente dividendo i contendenti e richiedendo, se necessario, l’intervento degli altri Organi di Polizia;

13.prestare assistenza nel trasporto e nell’accompagnamento di persone ferite, informandone il Comando e le Autorità competenti, specie se hanno motivo di ritenere che il fatto sia in relazione con un’azione delittuosa;

14.evitare che siano rimosse, senza l’autorizzazione delle Autorità competenti, le salme di persone decedute in luogo pubblico;

15.intervenire nei confronti di tutte le persone in evidenti condizioni di menomazione fisica o alcoolica che rechino molestia sulle pubbliche vie, adottando gli accorgimenti necessari per evitare che possano nuocere a se stessi a agli altri;

16.accompagnare possibilmente alle loro abitazioni oppure alla sede del Comando, fanciulli abbandonati o smarriti;

17.intervenire contro chiunque eserciti la mendicità e l’esercizio abusivo di mestieri girovaghi;

18.rinvenendo o ricevendo in consegna oggetti smarriti o abbandonati consegnarli al più presto all’Ufficio che a sua volta li consegnerà all’ufficio competente secondo le modalità di legge;

19.per un’azione preventiva e, se del caso repressiva, evitare e impedire danneggiamenti oltre che alla proprietà del Comune e degli altri Enti pubblici, anche, nei limiti del possibile, alla proprietà privata.

20.Sorvegliare in modo particolare che non si verifichino costruzioni o depositi senza la prescritta concessione o autorizzazione municipale, accertando inoltre che i cantieri delle costruzioni edilizie rechino le indicazioni e le tabelle prescritte dalla legge e dai vigenti regolamenti edilizi comunali e la segnaletica imposta dal Codice della Strada;

21.al termine del servizio rendere conto ai diretti superiori del servizio svolto, dei conseguenti provvedimenti adottati, annotando sul foglio di viaggio le infrazioni verbalizzate e quelle oblate;

22.custodire con cura i verbalizzatori e bollettari di conciliazione immediata loro dati in carico, compilando integralmente le bollette, all’atto della contestazione e della oblazione, versando poi, tempestivamente, gli importi introitati secondo le modalità stabilite;

23.disimpegnare tutti gli altri servizi che nell’interesse del Comune sono loro ordinati;

24.quale agenti di Polizia Giudiziaria, anche di propria iniziativa, prendere notizia dei reati, impedire che vengano portati ad ulteriori conseguenze, assicurarne le prove, ricercare i colpevoli e raccogliere quant’altro possa servire all’applicazione della legge penale;

25.redigere apposito verbale su ogni fatto, situazione o circostanza della quale vengono comunque a conoscenza, che possa configurare ipotesi di illecito penale, punibile d’ufficio o a querela di parte;

26.trasmettere i suoi rapporti di servizio al superiore;

27.disimpegnare i servizi di polizia stradale di competenza degli appartenenti al Corpo come previsto dall’art. 12 del Codice della Strada;

28.descrivere e ricostruire, in caso di incidente stradale, le modalità dinamiche di svolgimento, raccogliendo le testimonianze e tutti gli altri elementi di prova, con assoluto divieto di esprimere giudizio sulle responsabilità delle persone coinvolte. Il relativo rapporto deve essere depositato dagli operatori operanti presso il Comando per ulteriori, eventuali adempimenti di competenza;

29.gli operatori devono curare che gli orari di apertura e chiusura dei servizi pubblici siano rispettati, vigilare sull’esatta osservanza delle norme di prevenzione e incendi e, in particolare, sulla verificazione periodica annuale dei pesi e misure;

30.gli operatori non devono permettere abusive affissioni pubblicitarie nè far lacerare e deturpare quelle regolarmente autorizzate;

31.non devono ricorrere alla forza se non quando sia assolutamente indispensabile per fare osservare le leggi, per tradurre persone in stato di fermo o di arresto, e per difendere se stessi o gli altri da violenze o da sopraffazioni.

- ART. 17 -

RICHIESTA DI COLLOQUIO, ISTANZA O RECLAMI

Ogni operatore può rivolgere al Comando o alla Civica Amministrazione richiesta di colloquio, istanza o reclami che riguardino questioni concernenti il servizio. Per tali istanze dovrà seguire la via gerarchica.

- ART. 18 -

OBBLIGO DELL’AVVISO IN CASO DI ASSENZA

I componenti del corpo che, per qualsiasi motivo, siano costretti a rimanere assenti dal servizio devono darne immediatamente comunicazione al Comando che disporrà i provvedimenti per la sostituzione.

In caso di malattia essi devono:

1. se ammalati in domicilio, rimettere con sollecitudine,  il certificato medico ed attenersi per l’assistenza sanitaria alle norme previste nel Regolamento generale del personale del Comune;

2. osservare il riposo per malattia nelle proprie abitazioni salvo disposizioni contrarie del medico ed assoggettarsi a tutti i controlli sanitari previsti dalla legge;

3. non potendo riprendere servizio nel giorno fissato dal medico, informare tempestivamente il Comando;

4. se dimessi dall’ospedale o da una clinica, ove furono accolti per cura, interventi chirurgici o in osservazione, darne immediatamente comunicazione, sia pure telefonica, al Comando, qualora non fossero in grado di presentarsi personalmente.

- ART. 19 -

ORDINI DEL GIORNO E DI SERVIZIO

COMUNICAZIONI

In esplicazione delle finalità ed attribuzioni istituzionali, e particolarmente di questo Regolamento, il Comando deve pubblicare settimanalmente, l’ordine del giorno comprendente tutte le disposizioni comunicate dall’Amministrazione ed interessanti l’intera organizzazione.

L’ordine del giorno deve essere affisso agli albi posti nella sala di riunione degli agenti.

- ART. 20 -

SALUTO DELL’AGENTE ISOLATO

Il saluto di tipo militare è la manifestazione più evidente della correttezza dell’agente in divisa.

Sono dispensati dal saluto gli agenti del Corpo quando prestano servizio di regolazione del traffico ai crocevia.

- ART. 21 -

SCORTE D’ONORE - GONFALONE DEL COMUNE

Le scorte d’onore sono ordinate, di volta in volta, dal Sindaco o dal Comandante del Corpo per servizi preventivamente autorizzati, e rendono gli onori soltanto ai simboli o ai personaggi per le quali sono state comandate.

- ART. 22 -

SANZIONI DISCIPLINARI

Le sanzioni disciplinari sono quelle previste dal CCNL e dal Regolamento organico del personale del Comune.

Il richiamo verbale per lievi mancanze di servizio è rivolto dai superiori con fermezza e cortesia; esso non potrà essere inflitto in pubblico o in presenza di estranei al Corpo.

- ART. 23 -

PROVVEDIMENTI CONTRAVVENZIONALI

Le somme riscosse e provenienti da violazioni di norme ai regolamenti comunali, al Codice della Strada e ordinanze sindacali rilevate dai componenti Corpo di Polizia Municipale, sono devolute al Comune.

- ART. 24 -

UNIFORME- FORNITURA - FOGGIA

La foggia e le caratteristiche dell’uniforme saranno stabilite da leggi regionali secondo il disposto art. 6 della Legge 7 marzo 1986, n° 65.

Le uniformi saranno fornite agli appartenenti al Corpo Polizia Municipale dal Comune.

Il rinnovo è previsto alla scadenza di anni due dalla data di assegnazione; cappotto di panno nero e giacca a vento - rinnovo alla scadenza di anni quattro dalla data di assegnazione.

I termini del rinnovo degli effetti di corredo si intendono tassativi, salvo casi di forza maggiore.

Al Comandante, oltre alla normale dotazione sarà fornita una divisa di gala da utilizzarsi esclusivamente durante i servizi di rappresentanza e per particolari cerimonie. Tale fornitura sarà effettuata ogni cinque anni.

- ART. 25 -

OBBLIGO - USO - CONSERVAZIONE DELL’UNIFORME

I componenti del Corpo devono sempre vestire l’uniforme completa e nella foggia prescritta, essere muniti della tessera di riconoscimento e portare l’arma di ordinanza.

I componenti del Corpo di Polizia Municipale devono, inoltre, portare la placca numerica di servizio.

Il Comandante del Corpo può autorizzare l’uso dell’abito civile per speciali servizi temporanei.

L’uniforme deve essere conservata con la massima cura, mantenuta costantemente pulita, in perfetto ordine e portata con decoro.

È tassativamente vietato ai componenti del Corpo in divisa di indossare indumenti distintivi o contrassegni che non siano di prescrizione e di apportare qualsiasi modificazione all’uniforme.

Ai predetti componenti è vietato l’uso delle uniformi quando non siano in servizio e, comunque, in luoghi, circostanze o per l’esecuzione di lavori o di incombenze non consone al decoro dell’uniforme medesima.

Nella ricorrenza di feste nazionali, di solennità civili, della festa del Corpo, di particolari avvenimenti cittadini e nei casi, di volta in volta stabiliti dalla Civica Amministrazione.

- ART. 26 -

OPERATORE IN ABITO CIVILE

L’operatore comandato in abito civile non può portare indumenti ed oggetti dell’uniforme, ad eccezione della pistola d’ordinanza e della placca di servizio.

Deve essere sempre munito della speciale tessera di riconoscimento.

- ART. 27 -

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

E PLACCA NUMERICA Dl SERVIZIO

Gli appartenenti al Corpo sono muniti di una tessera di riconoscimento, che devono portare per esibirla ogni qualvolta occorre dimostrare la loro qualifica, sono inoltri muniti di una placca metallica di servizio, recante il numero di matricola, da portare appuntata all’altezza del petto, sulla parte sinistra della giubba o del cappotto dell’uniforme.

La tessera di riconoscimento deve contenere:

1. lo stemma e la denominazione del Comune subito sotto l’intestazione: "Corpo di Polizia Municipale";

2. al centro, dopo le scritte di cui al punto 1, il numero della tessera (numero di matricola);

3. dopo il numero di matricola, la dicitura ”tessera di riconoscimento" con la scritta a seconda della categoria;

4. il grado, il cognome, il nome, la data ed il luogo di nascita;

5. la data del rilascio del documento;

6. la qualifica ricoperta;

7. la firma del Capo dell’Amministrazione Comunale;

8. il sigillo del Comune.

All’esterno della tessera saranno riportati i dati di cui al punto 1,2 e 3 a seconda dei casi.

La placca riporta riprodotto lo stemma del Comune ed il numero di matricola dell’operatore.

I componenti del Corpo sono responsabili della diligente conservazione della tessera e della placca di servizio.

Lo smarrimento di uno o di entrambe di esse dovrà essere subito denunciato al Comando del Corpo.

- ART. 28 -

USO E MANUTENZIONE DEI VEICOLI

IN DOTAZIONE AL CORPO

I veicoli di qualsiasi tipo (motocicli e autoveicoli) in dotazione al Corpo devono essere usati solo per ragioni di servizio e quando ne sia giustificato l’impiego.

Il Comando dispone per la buona conservazione, la manutenzione e l’uso dei veicoli stessi.

Le piccole e ordinarie manutenzioni ritenute urgenti ed indispensabili per assicurare la continuità del servizio saranno direttamente disposte dal Comando presso le officine all’uopo convenzionate con la civica Amministrazione.

Per riparazioni e manutenzioni straordinarie provvederà l’Amministrazione Comunale su richiesta del Comando.

La fornitura del carburante e del lubrificante sarà assicurata da stazioni di servizio convenzionate con l’Amministrazione Comunale ed i relativi prelievi saranno effettuati dai singoli consegnatari su presentazione di buoni di prelievo rilasciati dal Comando.

- ART. 29 -

LOCALI - MOBILI – MATERIALI

Di tutti i locali sia di proprietà comunale che privata, nonché dei materiali, mobili e arredi vari assegnati al Corpo, saranno redatti in contraddittorio fra i componenti, uffici municipali e i consegnatari dei locali stessi, con l’assistenza del Comando del Corpo, verbali testimoniali di stato e saranno altresì compilati inventari per darne consegna e tenerne ed esigerne conto.

Per l’ uso e la conservazione dei locali e dei materiali stessi e per le variazioni da apportare agli inventari si osserveranno le disposizioni date dalla civica Amministrazione e dal Comando.

- ART. 30 -

RICHIESTA DEI LAVORI E FORNITURE

Le richieste di lavoro, forniture, riparazioni e sostituzioni ecc. sono inoltrate dal Comando agli uffici comunali competenti per darvi corso.

Degli oggetti o dei materiali ricevuti o riconsegnati, dopo eseguite le riparazioni, sarà fatta debita annotazione nei rispettivi inventari.

- ART 31 -

ABROGAZIONE NORME

Il presente Regolamento abroga il precedente regolamento di organizzazione

dell’ufficio di polizia municipale.-

- ART 32 -

ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento entrerà in vigore dalla data di esecutività della delibera di

approvazione da parte del Consiglio Comunale.

